
 

 
 

 

 

 

Delibera n. 301 

Roma, 23 dicembre 2015 

IL COMITATO DI GESTIONE 

Nella riunione odierna con la partecipazione del Direttore dell’Agenzia Dr. Giuseppe 

Peleggi, che lo presiede, e dei componenti del Comitato Dr. Giuseppe Chinė e Dr. 

Mario Vittorio Mancini; 

Presenti per il Collegio dei revisori dei conti il Dott. Eduardo Petroli, Presidente del 

Collegio, il Dott. Mario Picardi e la Dott.ssa Federica Silvestri, membri effettivi del 

Collegio; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e, in particolare, l’articolo 24, 

comma 1-bis, ove si prevede che dalla prossima tornata contrattuale il trattamento 

accessorio collegato ai risultati debba costituire almeno il 30 per cento della 

retribuzione complessiva del dirigente;  

VISTO l’articolo 13, comma 1, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in 

legge dall'art. 1 della legge. n. 89 del 23 giugno 2014, che ha fissato in euro 240.000 

annui, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico 

del dipendente, il limite al trattamento economico dei dipendenti pubblici; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) relativo al personale 

dell’Area VI dirigenti per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il biennio 

economico 2002-2003, e il CCNL per il biennio economico 2004-2005 sottoscritti in 

data 1 agosto 2006, come integrati dal CCNL per il quadriennio normativo 2006-2009 

e per il biennio economico 2006-2007 e il CCNL per il biennio economico 2007-2009 

sottoscritti entrambi il 21 luglio 2010;  

VISTI in particolare l’art. 22, comma 3, del CCNL per il quadriennio normativo 2006-

2009 e per il biennio economico 2006-2007, che individua il rapporto tra la 

retribuzione di posizione massima e minima e i valori soglia del trattamento 

economico fisso per i dirigenti di seconda fascia, e l’art. 5, comma 3, del CCNL per il 

biennio economico 2008-2009, che, incrementando la parte fissa della retribuzione di 

posizione, determina la rimodulazione in aumento delle soglie minima e massima di 

cui al citato art. 22; 

VISTE le delibere n. 42 del 4 luglio 2002, n. 30 del 28 giugno 2006 e n. 98 del 25 

novembre 2008, con le quali il Comitato di gestione dell’Agenzia delle dogane ha 

approvato le metodologie di valutazione utilizzate per definire la graduazione delle 

posizioni dirigenziali di livello non generale e la relativa suddivisione in quattro livelli 

retributivi;  

VISTA la citata delibera n. 98 del 25 novembre 2008, con la quale il Comitato di 

gestione ha approvato, altresì, la graduazione delle posizioni dirigenziali di livello non 

generale già dell’Agenzia delle dogane relativa a tutti gli Uffici delle dogane in allora 

esistenti; 

VISTA la delibera n. 200 del 5 aprile 2013 con la quale il Comitato di gestione ha 

approvato, tra l’altro, l’integrazione della griglia di graduazione delle posizioni 

dirigenziali di livello non generale con una ulteriore fascia di posizione (la quinta) con 

il corrispondente livello retributivo (€ 16.672,62); 

VISTA la determinazione direttoriale n. 3617 del 3 marzo 2009 con la quale è stata, 

tra l’altro, determinata la graduazione nei quattro livelli retributivi in allora esistenti 
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delle posizioni dirigenziali di seconda fascia relative agli Uffici delle dogane e alla 

Sezione operativa territoriale di Malpensa attivati dal 1° gennaio 2002 al 31 dicembre 

2007; 

VISTA la determinazione direttoriale n.154154 del 10 novembre 2009 con la quale è 

stato attivato a far data dal 1° gennaio 2010 l’Ufficio delle dogane di Malpensa e 

modificato l’Ufficio delle dogane di Varese; 

VISTA la determinazione direttoriale n.15789 del 19 giugno 2012 con la quale sono 

stati modificati a far data dal 1° gennaio 2013 l’Ufficio delle dogane di Milano 1 a 

seguito della soppressione della Sezione operativa territoriale di Linate e l’Ufficio 

delle dogane di Milano 2 a seguito del trasferimento delle competenze delle Sezioni 

operative territoriali di Melzo e Pioltello all’Ufficio delle dogane di Milano 3; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 30837 del 29 novembre 2012 con la quale è 

stato attivato  a far data dal 1° gennaio 2013 l’Ufficio delle dogane di Milano 3; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 74240 del 28 maggio 2009 con la quale a far 

data dal 28 maggio 2009 è stata modificata la competenza territoriale dell’Ufficio 

delle dogane di Bari e dell’Ufficio delle dogane di Foggia; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 141743 del 19 ottobre 2009 con la quale a far 

data dal 15 agosto 2009 è stata modificata la competenza territoriale dell’Ufficio delle 

dogane di Ancona e dell’Ufficio delle dogane di Rimini; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 35615 del 17 marzo 2010, come modificata 

dalla determinazione direttoriale n. 75240 del 31 maggio 2010 con la quale è stato 

attivato a far data dal 1° luglio 2010 l’Ufficio delle dogane di Civitanova Marche e 

modificato l’Ufficio delle dogane di Ancona a seguito della soppressione della 

Sezione operativa territoriale di Civitanova Marche; 

Vista la determinazione direttoriale n. 36608 del 22 dicembre 2010, con la quale è 

stato modificato a far data dal 1° gennaio 2011 l’Ufficio delle dogane di Perugia e 

l’Ufficio delle dogane di Roma 1 a seguito della soppressione dell’Ufficio delle 

dogane di Terni; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 10723 del 26 aprile 2012, con la quale è stato 

attivato a far data dal 1° maggio 2012 l’Ufficio delle dogane di L’Aquila; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 25695 del 29 ottobre 2014 con la quale sono 

stati attivati a far data dal 1° dicembre 2014 l’Ufficio delle dogane di Genova 1 e 

l’Ufficio delle dogane di Genova 2; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 25697 del 29 ottobre 2014 con la quale è stato 

attivato a far data dal 1° dicembre 2014 l’Ufficio delle dogane di Rivalta Scrivia - 

Retroporto di Genova; 

VISTA la citata determinazione direttoriale n. 25697 del 29 ottobre 2014 con la quale 

sono state altresì concentrate a far data dal 1° dicembre 2014 presso l’Ufficio delle 

dogane di Alessandria le competenze in materia di accise per l’intera provincia di 

Alessandria ed è stata trasferita la Sezione Operativa Territoriale di Pozzolo 

Formigaro dall’Ufficio delle Dogane di Alessandria all’Ufficio delle Dogane di 

Rivalta Scrivia - Retroporto di Genova; 

CONSIDERATI i cinque livelli retributivi previsti (primo livello € 33.569,70; secondo 

livello € 30.729,12; terzo livello € 24.273,45; quarto livello € 19.108,85; quinto livello 

€ 16.672,62) per la graduazione delle posizioni dirigenziali corrispondenti a uffici di 

livello non generale;  

CONSIDERATA la necessità di procedere alla graduazione delle posizioni 

corrispondenti agli uffici dirigenziali di livello non generale nuovi o con funzioni o 

ambiti territoriali diversi da quelli attribuiti alle preesistenti strutture; 
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CONSIDERATE le proposte formulate sulla base della consolidata metodologia di 

valutazione delle posizioni dirigenziali (metodo HAY);  

VISTO l’articolo 7, dello Statuto;  

Su proposta del Direttore 

 

DELIBERA 

Art. 1 

1. di esprimere parere favorevole in ordine alla graduazione delle posizioni 

dirigenziali di livello non generale prospettata nella tabella allegata, che 

costituisce parte integrante della presente delibera. 

2. La graduazione delle posizioni dirigenziali di livello non generale di cui al comma 

1, corrispondente alla retribuzione di posizione (parte variabile), decorre dalla data 

indicata per ciascuna struttura nella tabella allegata. 

 

I  Componenti                                                                         Il  Presidente 

       Giuseppe Chinė                                                                           Giuseppe Peleggi 

       Mario Vittorio Mancini 
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Uffici delle dogane Decorrenza graduazione 

Primo livello (€ 33.569,70) 

Ufficio delle dogane di Genova 1 1° dicembre 2014 

Ufficio delle dogane di Genova 2 1° dicembre 2014 

Ufficio delle dogane di Milano 2 1° gennaio 2013 

Ufficio delle dogane di Milano 3 1° gennaio 2013 

Ufficio delle dogane di Roma 1 1° gennaio 2011 

Secondo livello (€ 30.729,12) 

Ufficio delle dogane di Alessandria 1° dicembre 2014 

Ufficio delle dogane di Ancona 1° luglio 2010 

Ufficio delle dogane di Malpensa 1° gennaio 2010 

Ufficio delle dogane di Bari 28 maggio 2009 

Terzo livello (€ 24.273,45) 

Ufficio delle dogane di Milano 1 1° gennaio 2013 

Ufficio delle dogane di Perugia 1° gennaio 2011 

Ufficio delle dogane di Varese 1° gennaio 2010 

Ufficio delle dogane di Rimini 15 agosto 2009 

Quarto livello (€ 19.108,85) 

Ufficio delle dogane di Civitanova Marche 1° luglio 2010 

Ufficio delle dogane di L’Aquila 1° maggio 2012 

Ufficio delle dogane di Foggia 28 maggio 2009 

Ufficio delle dogane di Rivalta Scrivia – Retroporto di Genova 1° dicembre 2014 

 


